
 
 

 

 

 

CODICE REGIONALE: RT3C00626  

Fondazione Filippo Turati ONLUS  DENOMINAZIONE: 

 
ENTE PROPONENTE 

SI 1.10 Impegno a far partecipare 
i giovani a due manifestazioni: 

SI 1.9 Impegno a far partecipare i giovani alla 
formazione aggiuntiva regionale: 

42 

16 

42 1.7 Formazione generale Obbligatoria | ore: 

1.7.1 Formazione generale Facoltativa| ore: 

1.8 Formazione specifica Obbligatoria | ore: 

1.8.1 Formazione specifica Facoltativa| ore: 

5 1.6 Giorni servizio sett.: 

30 1.5 Ore Settimanali: 

3 1.4 Num. Volontari: 

MARCANTI SARA 1.3 Coordinatore: 

tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la 
collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e 
reinserimento sociale. 

1.2 Settore: 

Scoprire Capire Realizzare in RSD 1.1 Titolo: 

1. Dati Identificativi Progetto 



2. Caratteristiche Progetto 

 
2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a 
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili: 

Il progetto verrà implementato all’interno della Residenza Sanitaria per Disabili (RSD) “I Prati” della Fondazione “F. Turati”, 
ubicata a Gavinana (San Marcello – Piteglio). La RSD “I Prati” è una struttura a carattere residenziale a ciclo continuativo 
in convenzione con la USL che eroga interventi di riabilitazione estensiva ad alta integrazione socio-sanitaria in grado di 
accogliere fino a 52 utenti adulti non autosufficienti (o parzialmente autosufficienti) con disabilità motorie e/o intellettive 
correlate a patologie congenite, degenerative o acquisite, che necessitano di assistenza continuativa nello svolgimento di 
tutte le attività della vita quotidiana. 
L’RSD “I Prati” rappresenta una delle poche strutture residenziali per persone con disabilità in Toscana e, per molti dei suoi 
residenti, entrati in epoca infantile ed oggi adulti, costituisce una vera e propria casa. 
L’equipe multidisciplinare coopera per favorire il benessere psicofisico di ciascun residente e garantire la migliore qualità 
di vita possibile collaborando anche con professionisti esterni al fine di realizzare interventi efficaci e personalizzati. Le 
attività sanitarie, assistenziali, fisioterapiche, logopediche, educative e ricreative si intrecciano nel corso della giornata in 
modo equilibrato così da rispondere a tutti i bisogni dei residenti, sia con interventi individuali, che di gruppo. Le attività 
quotidiane principali riguardano la cura del sé, laboratori di vario genere (manuali, espressivi, sensoriali, culinari…), 
orticoltura e giardinaggio. Forte è l’impegno della Fondazione anche a facilitare la partecipazione dei residenti ad uscite 
esterne e la creazione di una rete di collaborazione con gli enti locali, di volontariato e del terzo settore collocati sulla 
Montagna Pistoiese per valorizzare il territorio limitrofo ed incrementare la conoscenza e la visibilità delle persone con 
disabilità. 

 
2.2 Obiettivi del progetto: 

Il progetto è finalizzato a: 
- sensibilizzare i giovani sulla disabilità: favorire esperienze dirette positive ed una visione centrata sul funzionamento 
piuttosto che sui limiti delle persone con disabilità; 
- accrescere l’interesse dei giovani alle professioni di cura: aumentare le conoscenze e l’osservazione diretta del lavoro di 
cura in RSD; 
- rafforzare la rete sociale territoriale: aumentare il n° di collaborazioni tra RSD “I Prati” ed enti/associazioni; realizzare 
almeno 5 attività con enti/associazioni esterne; 
- stimolare la socializzazione dei residenti con persone esterne alla RSD: realizzare almeno 15 uscite sul territorio 
limitrofo e realizzare almeno 1 evento in RSD aperto alla cittadinanza; 
- supportare le autonomie e le capacità residue dei residenti: coinvolgere tutti residenti in attività laboratoriali strutturate 
quotidiane; coinvolgere almeno 15 residenti in attività di giardinaggio/orticoltura in RSD; ridurre i comportamenti problema 
ai pasti. 

 
2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell'ente necessari per l'espletamento delle attività previste nel progetto 
(non considerare i giovani del servizio civile): 

32 
 

 
2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell'ente: 

Il personale della RSD è composto da: 
- Infermieri, che si occupano del monitoraggio dello stato di salute, dei rapporti con i medici e delle 
attività infermieristiche necessarie; 
- Fisioterapisti, che si occupano del mantenimento/potenziamento della mobilità e delle autonomie; 
- Logopediste, che si occupano de potenziamento/mantenimento della funzionalità della deglutizione e 
della comunicazione; 
- operatori socio-sanitari/assistenti di base, che si occupano della cura e dell’assistenza all’igiene 
personale, facilitano i corretti posizionamenti, forniscono supporto durante l’alimentazione e l’idratazione e 
collaborano con le altre figure professionali al mantenimento/potenziamento delle autonomie; 
- educatrici/animatrici, che si occupano di attività individuali e di gruppo (interne ed esterne alla RSD) 
finalizzate a valorizzare il benessere psicofisico dei residenti. 

 
2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell'ambito del progetto: 

I giovani del SCR affiancheranno il personale della RSD e i volontari nell’arco della giornata e saranno attivamente 
coinvolti nelle seguenti attività in gruppo o affiancando il singolo residente: 

 
A) “AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA” 
Durante la somministrazione del vitto, i giovani del SCR affiancheranno il personale della RSD supportando tutte 
le fasi del pasto (preparazione sala, sporzionamento, riordino, monitoraggio) e mediante interventi di 



socializzazione e di educazione alle norme sociali legate al momento del pasto per promuovere le autonomie e 
la vita attiva. I giovani saranno formati sulla corretta gestione del pasto mediante formazione specifica e 
supervisionati dal personale di reparto. 
 
B) “LABORATORI STRUTTURATI” 
I giovani del SCR affiancheranno le animatrici e le educatrici in tutte le attività laboratoriali di natura creativo- 
espressiva, sensoriale, musicale e teatrale previste nel progetto annuale fino alla partecipazione ad eventi di 
vendita/donazione e alla realizzazione di 1 evento interattivo aperto alla cittadinanza durante il quale i residenti 
potranno esporre le proprie opere, socializzare e raccontarsi attraverso l’arte. 
 
C) “GIARDINAGGIO E ORTICOLTURA” 
I giovani del SCR, affiancati dal personale, supporteranno i residenti durante le attività di giardinaggio e 
orticoltura nella realizzazione di tutta la filiera dei prodotti, dalla preparazione della terra e/o dei vasi, la semina 
e la raccolta, fino alla consumazione. 
 
D) “SOCIALIZZIAMO” 
I giovani del SCR saranno coinvolti attivamente nelle uscite esterne e nelle attività interne realizzate in 
collaborazione con enti/associazioni/professionisti esterni. I giovani parteciperanno attivamente ad ogni fase, 
dalla progettazione (definizione della meta/attività, contatti con strutture di accoglienza/associazioni, 
organizzazione del trasporto, allestimento ambienti…) fino alla realizzazione (partecipazione all’ uscita/attività, 
eventuale guida del pulmino, animazione…). 

 
2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio: 

I giovani del SCR saranno chiamati al rispetto del codice di comportamento e del codice etico previsto per i dipendenti 
della Fondazione e all’osservazione delle norme in materia di sicurezza sul luogo di lavoro. Per alcune attività, i giovani 
dovranno seguire le indicazioni previste nelle carte dei servizi e/o nel regolamento di Struttura. In ogni caso, i giovani 
saranno tenuti al rispetto della segretezza rispetto ad informazioni e dati sensibili e alla non divulgazione di dati e di 
informazioni aziendali. 
I giovani, inoltre, dovranno indossare un cartellino di riconoscimento durante lo svolgimento di attività interne ed esterne 
alla RSD. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Caratteristiche Organizzative 

3.1 Sedi 

DENOMINAZIONE COMUNE INDIRIZZO N. VOL. 

RSD Prati San Marcello Piteglio Via F. Turati 86 3 



 

3.2 Operatori 

Responsabile Progetto 

COGNOME:  OLIVARI   NOME:  CAMILLA 

 

 

 

 
 

COGNOME:  BUTTICE'   NOME:  ENZA  

 

Operatori Progetto 



3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione 

 
Attività informatica: SI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Attività cartacea: 

Saranno condotte attività di promozione e sensibilizzazione del progetto in fase di avvio, in itinere e 
a conclusione. I contenuti del progetto saranno diffusi attraverso i canali informatici della Fondazione 
Turati: Sito web (www.fondazioneturati.it); Facebook (https://www.facebook.com/FondazioneTurati); 
Instagram ( https://www.instagram.com/fondazioneturati/); YouTube 
(https://www.youtube.com/user/FondazioneTurati); Linkedin 
(https://www.linkedin.com/company/fondazione-filippo-turati-onlus); X (https://x.com/TuratiOnlus). 
Inoltre, sarà svolta attività di ufficio stampa volta all’informazione e alla comunicazione del progetto, 
con l’invio di comunicati stampa alle testate giornalistiche. Le attività saranno raccontate anche sul 
giornalino interno della Fondazione Turati “IoDico” - pensato e curato dai referenti della Fondazione 
Turati di Gavinana per coinvolgere ed informare l’utenza e la comunità che ruota attorno alla struttura, 
che sarà condiviso via mail sia con familiari e amministratori di sostegno che con la rete sociale che 
supporta l’RSD “I Prati”.

 
SI 

 
Saranno condotte attività di promozione e sensibilizzazione del progetto in fase di avvio, 
in itinere e a conclusione attraverso pubblicazioni cartacee di locandine, brochure e 
volantini informativi e illustrativi che saranno divulgati sul territorio limitrofo e condivisi 
anche con gli enti ed i servizi che collaborano con la Fondazione Turati. La Fondazione si 
impegna anche alla sensibilizzazione circa i contenuti del progetto anche attraverso 
l’attività di informazione e comunicazione svolta dall’ufficio stampa, con la diffusione di 
comunicati stampa rivolti alle testate giornalistiche locali. 

 
 
 

Spot radiotelevisivi: NO 
 
 

 
Incontri sul territorio: SI 

 
Verranno realizzati un evento di avvio di progetto e un evento di conclusione a cui saranno invitati la 
cittadinanza, gli Enti e le associazioni del territorio limitrofo per condividere le attività previste e 
valorizzare il ruolo dei giovani che aderiscono al Servizio Civile Regionale. 

 
 
 
 

 
Altra attività: SI 

 
                                       Saranno realizzate magliette con il logo della Fondazione Turati e del SCR che verranno indossate dai   
                                         residenti della RSD e dagli accompagnatori durante le uscite sul territorio e in occasione di feste ed                   
                                       eventi interni alla Fondazione. Inoltre, il progetto sarà promosso e condiviso anche in occasione di  
                                       incontri diretti con gli enti e le associazioni che collaborano con la Fondazione Turati.



3.4 Piano Monitoraggio 

 
Presente: SI 

 
Descrizione Piano: 

Le attività saranno debitamente documentate sulla cartella clinica informatica di ciascun residente e monitorate 
come segue: 
A) “AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA”: n° di residenti che partecipano all’ 
apparecchiamento/sparecchiamento, n° di residenti che si alimentano in autonomia, n° di residenti che 
utilizzano le posate, n° di comportamenti problema osservati durante il pasto (rifiuto di partecipare/assumere 
il pasto, lancio di stoviglie, furto di cibo, n° di pasti consumati completamente. 
Le attività saranno monitorate quotidianamente ed i dati saranno raccolti attraverso una scheda di sintesi 
realizzata ad hoc e compilata mensilmente. 
 
B) “LABORATORI STRUTTURATI”: n° di laboratori realizzati, n° di partecipanti a ciascun laboratorio. 
Le attività saranno monitorate quotidianamente ed i dati saranno raccolti attraverso una scheda di sintesi 
realizzata ad hoc e compilata mensilmente. 
C)  
D) “GIARDINAGGIO E ORTICOLTURA”: n° di attività di giardinaggio e orticoltura realizzati, n° di prodotti 
coltivati, n° di partecipanti coinvolti, n° di prodotti utilizzati a scopo culinario o all’interno di altri laboratori (es. 
laboratorio sensoriale). 
E)  
Le attività saranno monitorate quotidianamente ed i dati saranno raccolti attraverso una scheda di sintesi 
realizzata ad hoc e compilata mensilmente. 
F) “SOCIALIZZIAMO” n° di partecipazioni ad eventi esterni sul territorio, n° di partecipanti agli eventi sul 
territorio, n° di enti/associazioni con cui si istituisce una collaborazione per gli eventi, n° di eventi interni 
realizzati. 
Le attività saranno monitorate quotidianamente ed i dati saranno raccolti attraverso le schede di verbale già in 
uso in RSD. 
Ad inizio e fine del progetto, i giovani del SCR compileranno un questionario di autovalutazione ad hoc 
finalizzato a rilevare le conoscenze, gli atteggiamenti e le credenze relative alla disabilità, il lavoro di cura verso 
le persone con disabilità ed i livelli di soddisfazione rispetto alle attività svolte. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Requisiti obbligatori: 
Motivazione all'impegno sociale 
Diploma di scuola media 

 
Requisiti facoltativi 
iscrizione a facoltà o laurea in discipline socio-sanitarie 
Patente di guida tipo B 

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35: 



 
 
 
 
 
 

 

Descrizione Risorse A) “AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA” 
                                      tecniche e strumentali stoviglie, tovaglioli, bavagli, posate, posate personalizzate, prodotti per  
                                      pulizia, laptop. 
 

B) “LABORATORI STRUTTURATI”: 
laptop, pc, stampante, smartphone, casse musicali, lavagna elettronica, cancelleria varia (penne, 
pennarelli, matite, cartoncini, colla, scotch…), testi narrativi e albi illustrati, materiale di riciclo, 
utensili da cucina, ingredienti per ricette dolci e salate. 

 
C) “GIARDINAGGIO E ORTICOLTURA”: Attrezzature e materiali da giardinaggio (vasi, fioriere, 
palette, annaffiatoi, terriccio…), 1 Pulmino Fondazione Turati, laptop, smartphone, cancelleria varia. 

 

PRESENTI Tipologie 

3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto 



4.1 Competenze Attestate dall'Ente: NO 

4.2 Competenze Certificate e 
Riconosciute dall' ente proponente 
accreditato o da Enti terzi 

Descrizione competenza: 

SI 

BLSD, manovre di arresto cardiaco, rianimazione cardiopolmonare, utilizzo del defibrillatore automatico esterno e 
manovre di primo soccorso per liberare le vie aeree ostruite integrate nel protocollo BLSD. 

 
4.3 Competenze ADA 

4.4 Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale 

4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tipo Figura RRFP Settore RRFP 

   

 

 

Tipo Figura RRFP Settore RRFP 

   

 
 
 
 
 

5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani 

 
5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione sarà realizzata in modalità sincrona/asincrona in presenza o a distanza mediante le metodologie più 
idonee in base ai tempi di erogazione del corso e al contenuto didattico. Verranno realizzati incontri di gruppo durante i 
quali lezioni didattiche frontali si alterneranno ad attività esperienziali, brainstorming e lavori di gruppo. I giovani avranno 
accesso al materiale didattico online e alle dispense cartacee fornite. 

 
 

 
5.2 Contenuti della formazione: 

Il percorso formativo tratterà i contenuti previsti nel regolamento attuativo - Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
20 marzo 2009, n. 10/R In particolare saranno affrontate le seguenti tematiche: 

 
UN ANNO DI SERVIZIO CIVILE: L’IMPORTANZA DI ESSERE VOLONTARI 
Presentazione del percorso dell’esperienza di Servizio Civile, delle realtà in cui opereranno i volontari e incontro 
conoscitivo degli operatori locali di Progetto 

 
AVVIO SERVIZIO CIVILE: CONOSCENZA E RISPETTO DELLE REGOLE 
Lavoro di gruppo sulle regole del Servizio Civile, contratto, permessi e gestione del Registro. 

 
COSTRUIRE L’ESPERIENZA DI GRUPPO: CONOSCERE SÈ E CONOSCERE GLI ALTRI 
Lavoro di Gruppo sulla conoscenza interpersonale e sulla comunicazione dell’esperienza personale. 

 
DAL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE AI PROGETTI PERSONALI 
La storia e l’esperienza formativa del Servizio Civile 

 
IL SERVIZIO CIVILE COME OPPORTUNITÀ FORMATIVA 
Il riconoscimento e la certificazione delle competenze 
 
LA DIFESA DELLA PATRIA E LA SOLIDARIETÀ: DOVERI DEL CITTADINO 

   Il Servizio Civile: cenni storici e prospettive. La normativa sul Servizio Civile Nazionale e Regionale. Significato di difesa   
   della Patria e aspetti Costituzionali. Lavoro di gruppo. 



 
 
 
 
 

 

 
LA TRASFORMAZIONE NON VIOLENTA DEI CONFLITTI 
Sperimentare strumenti che favoriscano la gestione positiva e la trasformazione costruttiva del conflitto. 

 
CITTADINI VOLONTARI, CITTADINI SOLIDALI 
Il volontariato, il terzo settore e la società civile. Cenni di legislazione sociale: sussidiarietà, welfare e cittadinanza attiva. 

 
NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO, BLSD E ATTESTAZIONE PER L’USO DEL DEFIBRILLATORE 
La conoscenza di nozioni di primo soccorso, BLSD, manovre di arresto cardiaco, rianimazione cardiopolmonare, utilizzo 
del defibrillatore automatico esterno e manovre di primo soccorso per liberare le vie aeree ostruite integrate nel protocollo 
BLSD. 

NO 

5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani 



6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani 

 
6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Gli incontri di formazione prevederanno: lezioni frontali di gruppo, proiezione di videolezioni, lavori di gruppo, attività 
esperienziali ed esercitazioni. Le lezioni in presenza verranno svolte preferibilmente all’interno della Fondazione Turati di 
Gavinana o nelle sedi di lavoro dei formatori. Verranno utilizzate le aule didattiche, il videoproiettore, e la lavagna a fogli 
mobili. 

 
 
 

 
6.2 Contenuti della formazione: 

 
1) Formazione obbligatoria sulla sicurezza dei luoghi di lavoro GENERALE 
Durata del Corso ore 4 

 
2) Formazione obbligatoria sulla sicurezza dei luoghi di lavoro SPECIFICA macro settore 7 (Sanità)  
Durata del Corso ore 12 

 
3) Corso sul funzionamento gestionale della Struttura 
Storia della Fondazione Turati, evoluzione e progetti futuri, organizzazione delle residenze, giornata tipo, 
collaborazioni con Enti e professionisti esterni, protocolli e procedure aziendali 
Durata del Corso ore 4 

 
4) Corso sulla corretta gestione dei pazienti con disabilità psichiche e motorie – Tipi di disabilità, 
approccio al disabile; conoscenza dei principali ausili e presidi in uso in RSD, aspetti relazionali. 
Corso ore 4 

 
5) Progetti individualizzati 
La definizione, la verifica e la condivisione del progetto individualizzato, la definizione del profilo di 
funzionamento, l’equipe multidisciplinare. 
Durata del Corso ore 6 

 
 

6) Corso disfagia e corretta alimentazione  
Durata del corso ore 2 

 
7) Corso introduttivo all’orticoltura e al giardinaggio 
cenni teorici su giardinaggio e orticoltura, stagionalità dei prodotti, semina, piantumazione e raccolta, gli 
strumenti del mestiere, progettazione di un orto in reparto (scelta di piante e semi, selezione degli strumenti e 
del materiale necessario), progettazione di un angolo verde in reparto (scelta di piante e semi, selezione degli 
strumenti e del materiale necessario), allestimento delle vasche per l'orticoltura, allestimento dell'angolo verde  
Durata del Corso ore 4 

 
8) Comunicazione e relazione con il paziente disabile 
Nozioni generali sulla comunicazione non verbale, il funzionamento del paziente con diagnosi psichiatrica e 
con ritardo mentale, esercitazioni e supervisioni. 
Durata del Corso ore 6 



 

Corsi di Formazione del personale dipendente previsti per l'anno 2026 finalizzati a potenziare le conoscenze e le 
competenze relative al lavoro di cura con soggetti fragili. 

6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani: 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I 

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore 

(Responsabile) FIORELLA SANNINO  

7. Altri elementi della formazione 


